
L'Osteopatia è un sistema consolidato di assistenza alla salute che si basa 
sul contatto manuale per la valutazione, la diagnosi ed il trattamento di diverse 
patologie. 
Si tratta di una forma di assistenza incentrata sulla salute della persona 
piuttosto che sulla malattia; si avvale di unapproccio causale e non 
sintomatico (spesso infatti la causa del dolore trova la sua locazione lontano dalla 
zona dolorosa), ricercando le alterazioni funzionali del corpo che portano al 
manifestarsi di segni e sintomi che possono poi sfociare in dolori di vario genere. 
Il termine “Osteopatia” è stato coniato dal suo fondatore, il chirurgo americano Dr 
Andrew Taylor Still, che alla fine del XIX secolo scoprì le relazioni esistenti tra 
l’equilibrio funzionale dell’insieme delle strutture del corpo e la salute.  

I PRINCIPI 
L’innovazione consiste in alcuni principi cardine di cui ancora l’osteopatia si 
avvale: 

Unità del corpo 
L’individuo è visto nella sua globalità come un sistema composto da muscoli, 
strutture scheletriche ed organi interni che trovano il loro collegamento nei centri 
nervosi della colonna vertebrale. Ogni parte costituente la persona (psiche 
inclusa) e l'ambiente in cui essa vive è dipendente dalle altre e il corretto 
funzionamento di ognuna assicura quello dell’intera struttura: dunque, il benessere. 

Relazione tra struttura e funzione 
Il Dr. Still concluse che l’Osteopatia poteva riassumersi in un’unica frase “la 
struttura governa la funzione”. La perfezione di ogni funzione è legata alla 
perfezione della struttura portante, se tale equilibrio è alterato ci si trova di fronte a 
una disfunzione osteopatica, caratterizzata da una zona corporea in cui è andata 
persa la corretta mobilità. L’organismo reagirà a tale disequilibrio creando delle 
zone di compenso e di adattamenti corporei non favorevoli al benessere generale 
dell’organismo. 

Autoguarigione 
In Osteopatia non è il terapeuta che guarisce, ma il suo ruolo è quello di eliminare 
gli “ostacoli” alle vie di comunicazione del corpo al fine di permettere 
all’organismo, sfruttando i propri fenomeni di autoregolazione, diraggiungere la 
guarigione. L’Osteopatia mira a ristabilire l’armonia della struttura scheletrica di 
sostegno al fine di permettere all’organismo di poter trovare un proprio equilibrio ed 
un proprio benessere. 

COSA TRATTA L'OSTEOPATIA 
L’Osteopatia si occupa principalmente dei problemi strutturali e meccanici di 
tipo muscolo-scheletrico a cui possono però associarsi delle alterazioni 
funzionali degli organi e visceri e del sistema cranio sacrale. Poiché in 
Osteopatia si ha una visione olistica del corpo umano, è valida anche l’idea 
contraria: un problema funzionale organico-viscerale può provocare dei dolori di 
tipo muscolo-scheletrico. 
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L’Osteopatia, grazie proprio ai principi su cui si basa, interviene su persone di 
tutte le età, dal neonato all’anziano, alla donna in gravidanza. 
Si rivela efficace in diversi disturbi che spesso affliggono l’individuo impedendogli di 
poter condurre una vita serena, disturbi come: cervicalgie, lombalgie, sciatalgie, 
artrosi, discopatie, cefalee, dolori articolari e muscolari da traumi, alterazioni 
dell’equilibrio, nevralgie, stanchezza cronica, affezioni congestizie come otiti, 
sinusiti, disturbi ginecologici e digestivi. 
LE DIVERSE TIPOLOGIE DI APPROCCIO OSTEOPATICO 

Approccio strutturale 
Applicazioni di particolari manovre di rilasciamento delle articolazioni e dei 
muscoli. Ha effetti non solo meccanici, ma soprattutto biochimici, in quanto stimola 
il corretto scambio di fluidi all'interno delle strutture trattate. 

Approccio fascial e 
Tecniche indirizzate al muscolo o alla fascia, che impiegano un continuo 
feedback palpatorio per ottenere un rilasciamento dei tessuti miofasciali.  
Queste tecniche agiscono sulla fascia e la sua relazione fra disturbi muscolo-
scheletrici, dolori e tensioni e stato globale della fascia. 

Approccio viscerale     
Tecniche che ristabiliscono la mobilità e la motilità (espressione della vitalità 
cellulare) di un organo. Queste tecniche consentono di stimolare l’organo verso 
una corretta funzione digestiva, di assorbimento o di espulsione, sia in un ambito 
più meccanico sia in ambito biochimico. 
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Approccio craniale 
Tecniche che agiscono sul movimento di congruenza fra le ossa del cranio, 
andando ad agire a livello osseo, nervoso, meningeo e del liquor 
cefalorachidiano. Con queste tecniche si agisce in particolare sulla vitalità 
dell’organismo, qualità fondamentale che permette agli esseri viventi di reagire con 
efficacia agli eventi di disturbo provenienti dall’ambiente esterno e da quello interno. 

  
Modelli basati sul binomio struttura-funzione 
L'approccio adottato dall'operatore di osteopatia per effettuare la diagnosi ed il 
trattamento si articola su cinque modelli principali, basati sul rapporto 
strutturafunzione. Di norma, tali modelli vengono combinati l’uno con l’altro allo 
scopo di costruire un quadro di riferimento che permetta di interpretare la rilevanza 
della disfunzione somatica all'interno del contesto dei dati clinici oggettivi e 
soggettivi. La combinazione scelta viene personalizzata per ogni paziente in base 
alla diagnosi differenziale, alle comorbidità, ad altri regimi terapeutici e alla risposta 
del paziente al trattamento. 
Il modello biomeccanico 
Nel modello biomeccanico, il corpo viene considerato un'integrazione tra 
componenti somatiche in reciproco rapporto, le quali formano un meccanismo per 
la postura e l'equilibrio. La presenza di tensioni o squilibri all'interno di tale 
meccanismo può ripercuotersi sulla funzione dinamica, incrementare il dispendio di 
energia, alterare la propriocezione (il proprio senso della posizione e del 
movimento relativi delle parti corporee adiacenti), modificare la struttura delle 
articolazioni, ostacolare la funzione neurovascolare ed alterare il metabolismo. In 
questo modello gli approcci terapeutici, comprese le tecniche manipolative 
osteopatiche, vengono applicati per ripristinare la postura e l'equilibrio oltre che per 
perseguire un utilizzo efficiente delle componenti muscoloscheletriche. 
Il modello respiratorio/circolatorio 
Il modello respiratorio/circolatorio concerne il mantenimento dell’ambiente sia 
extracellulare che intracellulare, per assicurare che nessun ostacolo impedisca 
l'apporto dell'ossigeno e dei nutrienti, né l'eliminazione degli scarti del metabolismo 
cellulare. La tensione del tessuto o gli altri fattori che interferiscono con il flusso o la 
circolazione di qualsiasi fluido corporeo possono influire negativamente sulla salute 
del tessuto (8). In questo modello gli approcci terapeutici, comprendenti anche le 
tecniche manipolative osteopatiche, vengono applicati per intervenire sulla 
disfunzione della meccanica respiratoria, della circolazione e del flusso dei fluidi 
corporei. 
Il modello neurologico 
Il modello neurologico considera gli influssi della facilitazione spinale, della funzione 
propriocettiva, del sistema nervoso autonomo e dell'attività dei nocicettori (fibre del 
dolore) sulla funzione della rete immunitaria neuroendocrina (9-15). Viene 
considerato particolarmente importante il rapporto tra il sistema somatico e quello 
viscerale (autonomo). In questo modello gli approcci terapeutici, incluse le tecniche 
manipolative osteopatiche, vengono applicati allo scopo di ridurre le tensioni 
meccaniche, di equilibrare le afferenze neurali e di ridurre o eliminare gli impulsi 
nocicettivi. 



Il modello biopsicosociale 
Nel modello biopsicosociale, vengono riconosciute le varie reazioni e gli stress 
psicologici che possono influire sulla salute e sul benessere del paziente. Tra questi 
sono compresi i fattori ambientali, socioeconomici, culturali, fisiologici e psicologici 
che influiscono sulla malattia. In questo modello gli approcci terapeutici, incluse le 
tecniche manipolative, vengono impiegati per intervenire sugli effetti e sulle reazioni 
ai vari stress biopsicosociali. 
Il modello metabolico-energetico 
Nel modello bioenergetico, viene riconosciuto che il corpo cerca di mantenere un 
equilibrio tra la produzione, la distribuzione ed il dispendio di energia. Il 
mantenimento di tale equilibrio favorisce la capacità di adattamento del corpo ai 
vari stressori (immunologici, nutrizionali, psicologici, ecc.). In questo modello gli 
approcci terapeutici, incluse le tecniche manipolative, vengono impiegati per 
intervenire sui fattori che possono provocare scompensi nella produzione, 
distribuzione o dispendio dell'energia


